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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo 

n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 



dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 

01 agosto 2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 1 del 25 febbraio 2026. 



 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: Comune di Valtorta   

Indirizzo: Via Comm. Pietro Busi, 5 

Codice fiscale - Partita IVA: 94001380164 - 00864350160 

Rappresentante legale: Sig. Regazzoni Antonio 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3   

Telefono: 0345-87713 

Sito internet: https://www.comune.valtorta.bg.it/ 

E-mail: info@comune.valtorta.bg.it 
 
PEC: comune.valtorta@pec.regione.lombardia.it 

1.1 Analisi del contesto esterno ed interno 

Il DUP, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 01 agosto 2025, riassume in sé il 

contesto territoriale, sociale ed economico del Comune. 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate 

della popolazione residente nel Comune di Valtorta: 
 

Popolazione all’ultimo censimento (anno 2023) n. 236 

Popolazione residente al 31.12.2025 n. 228 

Nati - anno 2025 n. 1 

Morti – anno 2025 n. 8 

Immigrati – anno 2025 n. 6 

Emigrati – anno 2025 n. 6 

In età prescolare n. 6 

In età scuola dell’obbligo n. 8 

In età adulta n. 137 

In età senile n. 77 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

https://www.comune.valtorta.bg.it/
mailto:info@comune.valtorta.bg.it
mailto:comune.valtorta@pec.regione.lombardia.it


 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 01 agosto 2025 e relativa nota di aggiornamento, di 

cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 25 febbraio 2026. 

2.2. Performance 

I contenuti di detta sezione sono riconducibili al: 

- Piano della Performance 2026-2028, (Allegato A); 

- Piano delle azioni positive 2026-2028, (Allegato B); 

 

2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 

gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le 

disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione (di seguito legge 190/2012). La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione è stata adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, 

firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 

116. La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ogni Stato debba: 

- elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- vagliarne periodicamente l'adeguatezza; 

- collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e 

messa a punto delle misure anticorruzione. 

I contenuti di detta sezione sono riconducibili al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2026-2028 (Allegato C); 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 



4. MONITORAGGIO 

 

3.1 Struttura Organizzativa 

I contenuti di detta sezione sono riconducibili alla struttura organizzativa (Allegato D); 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 

relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 

fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

Amministrazione pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 

e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 

D.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune 

di Valtorta, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. 

I contenuti di detta sezione sono riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028 

(Allegato E); 

 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 

3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- Secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- Secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- Su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



ALLEGATO A 

 

PIANO DELLE PERFORMANCE 2026-2028 

 

 
LEGENDA:  

MI: Obiettivo operativo di miglioramento 

S: Obiettivo strategico o di sviluppo 

 

 

tipo obiettivo 

 

Peso obiettivo 

 

Descrizione 

sintetica obiettivo 

 

Indicatori di risultato 

 

Tempistica 

 

 

MI 

 

30 

Mantenimento dello 

standard qualitativo 

dei servizi 

demografici e di 

Amministrazione 

generale 

Corretta applicazione 

della normativa e rispetto 

dei tempi e delle 

scadenze di legge. 

Adesione alle 

convenzioni consip per 

le forniture energia 

elettrica, gas, telefonia e 

acquisti beni e servizi, 

laddove possibile, 

Affidamento servizi 

finanziati con PNRR 

attinenti la 

digitalizzazione dell’ente 

Costante 

 

S 
 

15 

Procedure di 

rilascio della 

carta d’identità 

elettronica 

Applicazione normativa e 

procedura per il rilascio 

della C.I.E. 

Costante 

 

 

MI 

 

 

 

15 

 

 

Mantenimento dello 

standard qualitativo 

del servizio tecnico 

- manutentivo 

Manutenzione del 

patrimonio comunale, 

manutenzione e pulizia 

delle strade, dei fossi 

stradali, rimozione neve e 

spargimento sale 

Costante 

 

MI 

 

15 

Aggiornamento sito 

internet Massima trasparenza e 

totale accessibilità alle 

informazioni 

 

Costante 

 

40 

Attuazione delle 

opere pubbliche 

finanziate sia con 

residui, sia con 

stanziamenti in 

competenza 2026 

 31.12.2026 



Obiettivo previsto dalla Legge - Incide sul 30% della retribuzione di risultato 

 

 

Numero e tipo 

obiettivo 

 

Peso obiettivo 

 

Descrizione 

sintetica obiettivo 

 

Indicatori di risultato 

 

Tempistica 

 

 

S 

 

 

30 

Tempo di 

pagamento misurato 

in giorni, 

pagamento in meno 

di 30 giorni 

 

 

Tempi medi di pagamento 

al di sotto dello zero 

 

 

31.12.2026 

 

 

L’assegnazione degli obiettivi 2026 tiene conto del disposto di cui all’articolo 4-bis, comma 2 del 

d.l. 13/2023, convertito in legge 41/2023, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, del dlgs n. 165/2001, nell’ambito dei sistemi di valutazione della 

performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi 

contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonchè ai 

dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione 

di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento … La verifica del raggiungimento degli obiettivi 

relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di 

regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma 

elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 

1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64/2013”. 



ALLEGATO B 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2026-2028 

(ex art. 48, comma 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198) 

 

 

Premessa: 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 

e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni e i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e alla Legge 10 

aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. La 

Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per le Pari Opportunità, che ha richiamato la Direttiva del 

Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Misure per attuare parità e pari opportunità tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche, specifica le finalità e le linee di azione da seguire 

per attuare le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni e ha come punto di forza il 

perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. Secondo quanto disposto 

da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti 

sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere 

l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 

segregazione occupazionale orizzontale e verticale. Come indicato nelle linee guida della Direttiva 

4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia (CUG) per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (art. 21 della 

Legge 4 novembre 2010 n. 183), l’obiettivo della parità e delle pari opportunità va raggiunto 

rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di 

violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, 

senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 

 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta 

il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

Lavoratori Ex B – Operatori Esperti Totale 

Donne 1 1 

Uomini 
2 2 

Totale 3 3 



Il presente Piano è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli 

uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 

professionali e familiari. 

In tal modo si permetterà a tutti i dipendenti di svolgere le proprie mansioni con impegno, entusiasmo 

e senza particolari disagi, anche solamente dovuti a situazioni di malessere ambientale. 

Obiettivi ed azioni positive: 

Di seguito vengono indicati gli obiettivi da attuare e le azioni positive da porre in essere per 

raggiungere gli obiettivi fissati: 

- l’accoglimento di richieste di part-time di dipendenti interessati da particolari situazioni 

familiari; 

- il consolidamento della flessibilità di orario sia in entrata che in uscita entro limiti concordati; 

In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale verranno valutate nel rispetto di 

un equilibrio fra le esigenze dell’amministrazione e le richieste dei dipendenti. Ferma restando 

la disciplina dei CCNL si cercherà di individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro che 

consentono di conciliare l’attività lavorativa delle donne con gli impegni di carattere familiare. 

- La facilitazione del reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, 

congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. 

Sviluppo carriera e professionalità prevedendo: 

• Opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità, compatibilmente con le 

disposizioni normative in materia di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche; 

• possibilità per tutti i dipendenti, nel rispetto delle limitazioni finanziarie previste, di 

partecipare a corsi di formazione professionali qualificati. 

 

Commissioni di concorso e bandi di selezione: 

In tutte le commissioni esaminatrice dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata la presenza di un 

terzo dei componenti di sesso femminile. Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà 

garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne senza alcuna discriminazione nei 

confronti delle donne. 



ALLEGATO C 

 

PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2026-2028 

Art. 1, c. 8 L. 190/2012 

 

 

ART. 1 

Oggetto 

1. Il Comune di Valtorta ai sensi dell’art. 1, comma 59, della legge 190/2012 applica le misure 

di prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 

2. Il piano di prevenzione della corruzione: 

−contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, 

effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 

− indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 

− fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 

− stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi 

− indica le procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione 

− identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso. 

3. Fanno parte integrante e sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard definiti con il DPCM 16 gennaio 2013; 

b) le linee guida e le raccomandazioni contenute nel piano nazionale anticorruzione; 

 

ART. 2 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) del Comune di Valtorta, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012, è individuato nel Sindaco Regazzoni 

Antonio. 

2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

− elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo politico sopra indicato; 

− verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

− definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione; 

− vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto; 

− elabora entro le scadenze di legge la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

− sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, 

il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità 

nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 190 del 2012 dei risultati del 

monitoraggio (articolo 15 d.P.R. 62/2013). 

ART. 3 

Compiti dei dipendenti 

 

1. Nel Comune di Valtorta la cui pianta organica comprende solo n. 3 dipendenti. 



2. I dipendenti e il Sindaco: 

− partecipano al processo di gestione del rischio; 

− osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

− segnalano le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi. 

ART. 4 

Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione 

Le attività a rischio di corruzione all’interno dell’Ente sono individuate nelle seguenti: 

− autorizzazioni per impieghi e incarichi che possono dare origine a incompatibilità, (art. 53 D.Lgs. 

165/2001 come modificato dai commi 42 e 43 della 190/2012). (PRB) 

− pubblicazioni sul sito internet dell’Ente ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 82/2005 (PRB); 

− pubblicazione retribuzioni dei dirigenti e tassi di assenza e di maggiore presenza del personale 

(art. 21 L. 69/2009) (PRB); 

− pubblicazioni sul sito internet dell’Ente nelle materie previste dagli art. 15 e 16 della legge 

190/2012; (PRB) 

− attività oggetto di autorizzazione o concessione (PRA); 

− attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, ai sensi 

del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 (PRA); 

− attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(PRA); 

− concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009 (PRA). 

− rilascio carte di identità, conferimento cittadinanza italiana, trasferimenti di residenza, 

smembramenti nuclei familiari (PRM); 

− controllo informatizzato della presenza (PRM); 

− opere pubbliche gestione diretta delle stesse; attività successive alla fase inerente 

all’aggiudicazione definitiva (PRA); 

− manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali (PRA); 

− pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata (PRA); 

− attività edilizia privata, condono edilizio (PRA); 

− rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche (PRA); 

− attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale (PRA); 

− sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito (PRM); 

− procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi; accertamento ed informazione 

svolta per conto di altri Enti; l’espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, 

vincolanti e non, relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti (PRM); 

− La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati nonché la vigilanza sul loro corretto uso 

da parte del personale dipendente (PRM). 

 

ART. 5 

Meccanismi idonei a prevenire e gestire il rischio di corruzione 

5.1 Misure di prevenzione generale 

Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs 30/03/2001, il Comune di Valtorta, con deliberazione G.C. 

n. 56 del 25/10/2022 ha proceduto alla definizione di un proprio Codice di comportamento che 

integra e specifica il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 

cui al DPR n. 62/2013. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano, per quanto compatibili, le misure 



contenute e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento. 

5.2 Controlli interni 

In virtù di tale normativa risultano già svolti all’interno dei procedimenti di competenza dell’ente 

controlli preventivi all’adozione degli atti e controlli successivi tramite i quali il Segretario 

comunale, il Responsabile del Settore Finanziario ed il Revisore dei conti sono chiamati ad 

esprimersi sulla legittimità, sulla regolarità amministrativa, sulla regolarità contabile, sulla 

efficacia, efficienza ed economicità del singolo atto controllato. 

 

5.3 Monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali 

Anche in questo caso tramite le verifiche a campione effettuate nell'ambito dei controlli interni sarà 

accertato il rispetto dei termini che la legge o il regolamento interno impongono al riguardo. 

5.4 Formazione 

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Valtorta, quando 

possibile, favorisce attività formative rivolte al personale dipendente. 

5.5. Rotazione del personale 

Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione, in ragione delle ridottissime 

dimensioni dell’ente e dell’esiguo numero di personale operante al suo interno, da atto della assoluta 

impossibilità di effettuare la rotazione del personale in quanto causerebbe inefficienza e inefficacia 

dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi anche la possibilità di erogare in maniera 

ottimale i servizi ai cittadini. 

5.6 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il dipendente che denuncia 

all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente 

difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti 

destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo riserbo. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 

sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La 

denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

24, e successive modificazioni. 

5.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro. 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 

qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro 

autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti 

o accordi. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come 

modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di 

questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa 

(operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

 

5.8 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione 



I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 

− Gli articoli 4, 241, 242, 243 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 

contratti pubblici di lavori, servizi, forniture” che prescrivono, tra le altre cose, che l’arbitrato 

debba essere previamente e motivatamente autorizzato dall’organo di governo 

dell’Amministrazione, a pena di nullità; 

− il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 

6 e tariffa allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

− le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile – Libro IV – Dei procedimenti 

speciali – Titolo VIIII – artt. 806 -840; 

− direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile 

la clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei 

principi di pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti 

consentiti dalla propria organizzazione interna. 

 

5.9 Pubblicazioni, comunicazioni, informazioni 

- La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del 

Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle 

decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano; 

- Il Comune comunica al cittadino, all’imprenditore, all’utente che chiede il rilascio del 

provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento: 

a. il responsabile del procedimento 

b. il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo 

c. il funzionario dotato di potere sostitutivo 

d. l’ufficio dove può avere informazioni 

e. la pec e l’indirizzo del sito internet del Comune. 

Nel predetto sito internet del Comune, comunicato ai soggetti sopracitati, sono resi pubblici i dati 

più rilevanti riguardanti i procedimenti amministrativi e in particolare quelli indicate all’art. 4 del 

presente regolamento, permettendo di conoscere e verificare gli aspetti tecnici e amministrativi del 

procedimento; 

- Tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 

autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento, devono rilasciare una 

dichiarazione ove si impegnano a: 

a) comunicare un proprio indirizzo e-mail o pec e un proprio recapito telefonico; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa vantaggio o 

beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del rilascio del 

provvedimento, o al fine di distorcere l'espletamento corretto della successiva attività o valutazione 

da parte dell'Amministrazione; 

c) denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero 

offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di propri 

rappresentanti o dipendenti, di familiari dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati all'impresa 

da rapporti professionali; 

d) comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la 

compagine sociale; 

e) indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

- Al fine di prevenire i possibili rapporti illeciti tra privato e pubblico ufficiale, il Comune assicura 

l’individuazione dei singoli procedimenti amministrativi garantendo la certezza del rispetto dei 

tempi procedimentali e definendo scrupolosamente l’iter del procedimento amministrativo ovvero 

la redazione della lista delle operazioni da eseguirsi. La lista delle operazioni indica, per ciascuna 

fase procedimentale: 

a) le norme da rispettare e la interpretazione giurisprudenziale; 



b) il responsabile unico del procedimento; 

c) i tempi di ciascuna fase del procedimento e i tempi di conclusione del procedimento; 

d) gli schemi (modulistica) tipo. 

 

5.10. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture, a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di 

clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali 

negli appalti, anche questa amministrazione comunale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della 

legge n. 190/2012, predisporrà e utilizzerà protocolli di legalità e patti di integrità per l’affidamento 

di commesse.”. 

 

ART. 6 

Obblighi di trasparenza (flussi informativi) 

1. La trasparenza è assicurata mediante il P.T.T.I. che risulta essere una sezione del presente piano. 

2. Tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato 

cartaceo sia in formato telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in 

modo da garantire la tracciabilità del flusso documentale, e l’individuazione delle assegnazioni e 

del carico scarico dei documenti con la massima trasparenza. 

3. La corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. deve avvenire ove possibile mediante p.e.c.; 

4. La corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante p.e.c.; 

 

ART. 7 

Piano della performance 

La corresponsione della indennità di risultato avviene con determina del responsabile del Servizio. 

 

ART. 8 

Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 e aggiornamenti del piano 

Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 190 del 

2012. Gli aggiornamenti annuali del piano tengono conto: 

- delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

- delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 

- dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 



ALLEGATO D 

 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

La situazione del personale in servizio a tempo indeterminato è la seguente: 

 

Lavoratori Ex B – Operatori Esperti Totale 

Donne 1 1 

Uomini 
2 2 

Totale 3 3 

Non sono presenti in organico dirigenti, il Segretario Comunale è in regime di scavalco. 

 

 



ALLEGATO E 

 

 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2026-2028 

 

PREMESSO che: 

- L’articolo 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 

fondamentali di organizzazione degli uffici. 

- L’articolo 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 

politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali. 

- L’articolo 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 

dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il 

piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente. 

- L’articolo 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 

propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 

- In materia di dotazione organica, l’articolo 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 

definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) 

garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 

avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

ANNI 2026/2027/2028 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti, ad esempio per dimissioni, mobilità esterne, 

pensionamento, nei limiti di cui alla vigente normativa. 


